
REGIONE PUGLIA

REFERTO TECNICO

{Art. 34 t.R. 28/2001, Artt. 3 e 4 Regolamento approvato con DcR 24A4l2OLOl

Schema di Disegno dí Letle reSionale ,,Normativa di attuarlone per la Regione pugtia del
D.L8s 192/05, del D.p.R. 7412013 e del D.p.R. 75/2013 con i qualiè stata ,ecepita la

Oi.ettiva 2010/3l/UE, tstiturione del <C-atasto energetico regionalè>,,

Oggetto:

Sreve d€scrizione del contenuio {amblto applicativo e finalità}

f'a Regione pugria con proprio Regoramento Regionare der 27 settembre 2oo7, n. 24
"Regolam€nto per l'attuatione del decreto legislativo 19 agosto 2OO5 n. 192, modificato dal
decreto legislativo 29 dicemb.e 2006 n. 311, in materia di eserctzlo, cont ollo e
manutenzrone, ispezione degli impianti termici e di clìmatizzazione del terntoío regtonale,,
ha disposto l'attuazione delle norme di cui al D. ks. 19 agosto 20OS n. 192 e s.m.i.
recependo contestualmente la Direttiva Europea 2002/91/CÉ. ln particolare le Autorità
competenti per le attività di ispezione degli impianti termici sono stste Indaviduate nei
Comuni con popolèzione ruperiore a 4O,OO0 abitanti e nelle province, per tt restanteterritorio, prevedendo poi che nel casg in cui i Comuni interessati avessero dichjarato
l'intenuione di non voler attivare le procedure di propria competenza owero non vipfowedano entro il tefmine del 31.12.2007, dette attività sarebbero srare svorte dalla
Provincia competente per territorio. l-,ulteriore normativa di attuarione era ínvaata
all'approvau ione di un successivo regolamento regionale fìno alla data di entrata In vigore
del quale si rendeva appricabire, ner territorio regionale, la disciplina stabirita dal d€cretolegislativo 19 ago5to 2005, n. 192 e s.m.i. nonché dalle norme attuative e da[e disposiziooi
di cui all'allegato ,,t,,del 

meclesimo decrero.

ll.Decreto Le8islativo n. 192 del 1.9 agosto 2005, in vigor€ dall,8 ottobre 2OOS, è stato inultimo profondamente innovato dal decreto le8ge 63/2013, convertito con regge 9Ol2013,con lo scopo sia di integrare ir recepimento della direttiva 2oro/3uuÉ e di evitare itprossimo aggravamento della procedura di inf.azione nei confrgnti dell,ltalta {procedura diinfrazioîe n. 201210368, awiata dalla Commissione europea in data 24 settembre ?012)pe.ll mancato recepimento della di.ettiva medesima che dj emanare dispostuionj per porredefinitivamente rimedio anche alla procedura d,infrazione n. 20(J6/2378, in msteria diattestato di certificazione eoergetica e di informazione al pubbtico al momento clitrasferimenti e locazioni (aperta da parte della Commissione europea nei confrontì dell,ttallarl 18 ottobre 2006 per non completo e conforme recepimento dglla dkettiva zoo2l91/CE delParlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre ZOOZ. che ta direttiva
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2O1O/31/UÉ rifonde e contestuatmente abroga). Inizialmente l,attivita era regotamentata
dalla le88e n.10/91e dal D.P.R. n.412193 e successivamente dal D.p.R.551/99.

ll decreto legislativo lg2/os, in particolare ha esteso a tutti gli impiantr, ra trasmissione daparte dei manutentori all,autorità competente del rapporto dj controllo e manutenzione ln
sostituzione dei controlli in sito. Tale previsione ha notevolmerìte contribuito
all'abbassamento del numero dei controlli. La medesima norma ha poi introdotto il termine"ispezione" ampliando il compito del verificatore che fu chjamato a vatutare, nel caso digeneratori di calore di età superiore a 15 anni, anch€ i possibili interventi di efficienza
energetica, come la sostituzione dello stesso generatore e altri interventr sull,impianto e/osull'involucro edilizjo, fino ad arrivare alla diagnosi energetica per impianÍ con potenÌa alfocolare superiore a 350 kW.

Altra novità importante introdotta dal D.Lgs 192/05 è stata l,inclusione, tra gli impiantitermici, degli impianti di climatizzazione esliva e l,affidamento alle regionl e a[e provinceautonome della responsabilità di attuazione del decreto, che sono qutnda chiamate acoordrnare ed uniformare l,attività sul proprio te.ritorio.

La disciplina specìfica degli impianti termici è data dal DpR 7412013 ner qua,e trovanocollocazione i criteri generali in materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione erspezione degli jmpianti termici per la climatirzazjone invernale ed estiva degti edifici e perla preperazione dell,acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell,articoto 4, comma 1,lettere a) e c), del decreto legislativo l9 agosto 2OOS, n. 192.

ll D.P.R. 75,/2013 riforma, in vece, tutta la disciplina della certifìc€zione energetica degliedifici ponendo finarmente rimedio a[a procedura di infrazione awiata dara commissioneEurops3 ygl'5e l'ltalia. Definisce irequisiti professionali e icriteri di accreditamento perassicurar€ la qualilicazione e l,indipendenza degli espeni o degli organismr a cui affidare lacertifìcazione energetica degti edifÌci, di cui all,art, a, cornm" i, lettera c1 del o.4s792/2OOS, per le linatità di cui al,
omogenea, coordinata ed in,,,n"di"," 

t" 1 del medesimo decreto' per una applicazione

prestazione enersetica desti edirìci,::fi::ffJll;*"ff;l: i::::,:T'H::ff j: :definife ra fiSufa der sog8etto chiamato ad assicurare ir servizio di certificazione detap.estazione energetaca deeli edifici. DpR 7Sl2013 ha subito poi delle modifiche ad operadel D.!. 145/2013.

La normativa precedente l,emanazior
reEionare, in maniera disomo'en"., j,1,il'"?;i.l;rl.ll'#::,::H::ffi;::T:,i:Jj;
riguardanti i rapporti tra autorità competenti e cittadjni estremamente v;iegate sotto tuttii principali profili di competenza.
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ll nuovo quadro legislativo impone, invece, un adeguamento della normattva regjonal€ ai
fini di una necessaria omogeneizzau ione nelterritofio regionale medesimo.

Sussiste quindi una evidente necessità di adottare una disciplina nolmativa unitaria diriferimento per le autorità competenti delegate al fine di omogenerzzare grr aspetta
applicativi inerenti l,esercizio, ta mènutenzione e l,ispezione degt; impianti termici degli
edifici con riferimento agli aspetti procedurali che si instaurano tra utenîi ed autorità
competente, quali le cadenze delle trasmissioni deí rapporti di efficienza energettca, te
cad€nze delle ispezioni, te modalilà componamentali e gli obbljghr dea responsabili degli
impianti e deBli ispettori.

A tali fini si rende necessario dare attuazione alle disposizioni relatjve all,esercizio, alcontrollo, alla manutenzione e all,ispezione degli impianti termici, rec€pendo icontenuti
fondamentali del DpR 74/2013 che, come visto ed in quanto tali, costituiscono .riferimento
minimo inderogabile,, per la Re8ioîe puglia.

ll presente schema di di5egno di legge recepisce ed attua i contenuti normativi di cui alD.P.R. 16 aprile 2013 n.74, assumendoli come riferimenti minimi e facendo seguitoall'orientamento già manìfestato, adotta il modello ,,Libretto 
di impianto di climatizza:ione,,ermodelli "Rapporto di effìcienza energètica. di cui agli allegati t. , t,tVeVal Decreto 10febbraio 2014 del Ministero delto sviluppo Economico con le medesime modalità previstenello stesso Decreto al fine di porre in essere gli aspetti applicativi inerenti t,esercizio, lamanutenuione e l'ispe:ione degli impianti termici degli edifici.

La norma proposta affronta gli aspetti procedurali che si instaurano tra utenti ed autoritàcompetente, quali le cadenze delle t.asmissioni dei rapporti di efficienza energetica, lecadente delle ispezioni, le modalità
impiantie degli ispettori. 

comportamentali e 8li obbli8hi dei responsabili degli

Determina una struttura delle tariffe, sia per la trasmissione dei fapporti di controllo diefticienza enefgetica che per re ispezaoni, omogenea su tutto ir territorio regionare in modoche la cop€rtura dei costi necessari
sestio n e der catasto desri,," r" *, T: jl,:'J;;:il::"" 

"ilt"":':;:;i:":"':fi : l:corresponsione di un contfibuto da parte dei responsabili degli impiant,, secondo modalitàuniformisu tutto ilter.itorio regionale e tenendo conto della potenza degli rmpaanti.

Inoltre ed ancora prowede a:

/ istituire un sistema di accreditamento dei soggetti cui affidare le attività di,Spezronp sugli rmpiantt termi
eriquaiir jcazioner.*","" jl",tll['""r"j*ijffT.l"Hlffi 
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decreto 74l2O13 {Allegaro C) e nel rispetto delle norme comunitarie in materia di
libera circolazione dei servizi;

definire i requisiti di qualifìca:ione e aBgìornamento professionale dei soSgeîtr cul
affidare le attività di ispezione suBli impianti termici;
ístituire un elenco dei soggetti abilitati all,eserciz:o delle attività di ispezione,
istitui,e il "Catasto regionale degli tmpianti termici e degli Atîestati di prestazione
energetica'in collaborazione con le autorità competenti ed accessibile agli Enti
locali;

definire la gesttone del "Catasto regionale degli lmpianti termici e deglì Attestati di
prestazione energetica,,.

Trattasi di spesa: corrente
da imputare come segue:

Agli onerì derivanti darla presente legge, si prowede mediante I'istituzione ner birancio dipr€visione autonomo della Regione di apposito capitolo di spesa nett,ambito de a Missìone17, programma 01, litolo 1, Macroaggregato --, Capitolo denomanato ..Spese
funzignamento Cètasto energetico regionale,', con una dotazioîe Rnanzaaria per l,anno
2016, in termini di competenra e cassa, di euro 1OO.OOO,00, alla cui copertura finanziaria sifa fronte con il prelievo di corrispondente somma dal fitoio:, fipofo-g; Ot, categoria 02capitolo di entrata di nuova istituzione denominato ,.Contributi funz]onamenlo catastoenergettco regionale " con una previsione di entrata per l,anno 2016 di euro 10O.OOO,@. per
gli esercizi finanziari successivi la dotazione è stabilita con le leggi di bilancro annuate epluriennale,

gneri e delle risorsei

onere valutato
spesa quantificata su a base de a previsionu di 

"nlr.t"discipil!ì!'Iìildesrmo DDL.

clausola di salvasuardia (in caro di autorizzazlone di sger3 _ onere valutatol:

Fonti di finanziamento:
Contributi dovuti dagli utenti del Catasto energetico regiooale.
Clausola di neutralita:
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le disposizioni di cli al presente prowedimento sono attuate con l€ risorse dìsponibili a
legislazione vigente

Spesa o minore entrata riferita al presente bllancio:

si dichiara che quanto innan2i è conforme alla normativa regionale, statale e comunitaria.

Bari, li 27 aprite 2016

Visto della S,€zlone Bitancio e
(Art. 34 t.R. 2Sl2001 - Art. 6 ReSotamenro approvaro con OGR 2484/2010)

A$ulla-Osta in ordine a quanto sopra rappresentato

x Parere negativo per:

Ba,irr lUlni^" tt Dnise."re dela gi6arrlnJo 
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